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Anche in questo mio scritto non manca la triste notizia.
E’ venuto a mancare il caro papà di Paolo e Gianni Tonussi. Molti erano gli alpini ed amici degli 
alpini  presenti  alle  esequie e che si  sono stretti  attorno ai  fratelli  a testimoniare l’amicizia  e la 
coesione di Gruppo.
Ancora una vita spezzata, la 52°dall’inizio della missione in Afghanistan! Si tratta dell’Alpino di 24 
anni Tiziano Chierotti della Taurinense
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Le notizie dall’infermeria dicono che:

- Dopo  il  pit-stop  in  ospedale  il  nostro  Socio  Massimo  Mangili  è  tornato  tra  le  mura 
domestiche;

- Quella scorza dura di Luciano Pontiroli continua nella sua riabilitazione e pare che tutto 
proceda bene;

- Il simpatico amico Virginio Ventura è sempre in attesa di rientrare in ospedale per sistemare 
piccole cose e tutto sommato sta bene, qualche volta potrebbe farsi vedere in Sede;

- Marisa Gilardoni sta facendo progressi da quell’incidente capitatole nell’agosto scorso. 

A tutti un augurio di una pronta e completa guarigione.

OTTANTESIMO: che festa!!!!

Un ottantesimo non è una cosa da ridere. Sono ben 16 lustri che hanno attraversato la storia del  
luogo nel bene e nel male. Un lasso di tempo sicuramente significativo nelle vicende umane, sia per 
le singole persone che per le Associazioni, un traguardo che si raggiunge solo si è, come si diceva 
una volta, di sana e robusta costituzione, e l’A.N.A. lo è.
Incoraggiati dai successi ottenuti nei numerosi eventi celebrativi, iniziati sin da gennaio del c.a., non 
potevamo che impegnarci a fondo per far sì che la conclusione dei festeggiamenti fosse all’altezza 
della situazione.
Fino all’ultimo istante siamo stati impegnati affinché tutto avvenisse secondo il cerimoniale.
Una giornata, quella del 6 Ottobre, che il calendario indicava come autunnale, ed invece sembrava 
di essere piena primavera.
Di buon mattino ci siamo recati ai monumenti dei caduti, non toccati dal passaggio della sfilata, per 
la deposizione delle corone.
L’alzabandiera presso la nostra Sede ha dato inizio alla manifestazione vera e propria.
La Fanfara storica di Vicenza, presente fin dal mattino, ha potuto esibirsi con note e caroselli in 
piazza Costa ed in piazza Gramsci per poi raggiungere di nuovo la Sede per rifocillarsi.



Aver fatto esibire la fanfara vicentina e quella di Villanuova sul Clisi anche nelle periferie delle 
città,  è stato un gesto molto apprezzato dai  residenti  che hanno accolto le fanfare con calore e 
simpatia.
Nel pomeriggio, dopo l’ammassamento, ha avuto inizio la sfilata in un percorso, ormai storico, per 
questo tipo di manifestazione e che conduce da Balsamo a Cinisello.
Lungo il  percorso  tantissimo Tricolore  frutto  della  nostra  capillare  distribuzione  di  bandiere  ai 
cittadini.
Calorosa è stata la partecipazione della popolazione locale che non ha lesinato applausi al nostro 
passaggio e che sa, se conosce un pochino di storia, chi siamo e da dove proveniamo.
L’aver organizzato la manifestazione nella giornata di sabato ha senz’altro avuto esito positivo, 
tant’è che altri gruppi vorrebbero imitarci.
Nutrita la presenza degli ospiti. Oltre al Sindaco con il Gonfalone della città, il Vessillo Nazionale  
scortato dal nostro presidente Luigi Boffi e da alcuni consiglieri; in rappresentanza dell’A.N.A il 
consigliere  Giambattista  Stoppani;  i  Vessilli  delle  sezioni  di  Como,  Sondrio  e  Valtellinese,  i 
gagliardetti dei gruppi bergamaschi, monzesi e della Valmalenco con al seguito numerosi Alpini; i 
volontari dell’Ospedale da Campo della nostra Protezione Civile, con alcuni mezzi in dotazione, tra 
cui  l’unità  mobile  di  telemedicina  satellitare,  donata  dal  nostro  Gruppo  in  occasione  del  75° 
anniversario di fondazione in memoria di nostri due Soci “andati avanti”.
Diverse associazioni locali e fra queste spiccava lo striscione “ anche nei nostri cuori….la penna 
nera ed i suoi valori” dietro il quale hanno potuto sfilare gli Amici degli Alpini, quale segno di 
condivisione dei nostri ideali; massiccia la presenza, capitanata dal loro Presidente delle guardie 
ecologiche del Parco Nord.

                                                                



In  piazza  Gramsci  le  allocuzione  finali  non  hanno  avuto  piena  attuazione  atteso  il  ritardo 
accumulato sul programma ( forse l’unica pecca dell’intera manifestazione!). e l’incombente inizio 
della  Santa  Messa.  A  farne  le  spese  l’oratore  ufficiale  della  manifestazione  Giuliano  Perini, 
interrotto anzitempo, nonché il consigliere nazionale Stoppani che non ha avuto modo di portare il  
saluti dell’A.N.A. 
Da parte di quest’ultimo siamo stati destinatari della lettera di saluto che ho allegato al notiziario di 
Ottobre.
 Dopo la Santa Messa concelebrata da Don Aristide (Alpino), il Decano delle Parrocchie Cinisellesi 
Don Peppino e dal Parroco della Chiesa di Sant’Ambrogio Don Alberto, si è esibito il coro A.N.A. 
di Milano ( no comment) che ha chiuso la rassegna dei cori alpini denominata “Cantanchiesa”.
Anche questo ultimo concerto è stato un successo, sarà stato il clima di festa che si era respirato 
lunghe le vie  della  sfilata  e  davanti  al  sagrato della  Chiesa prima della  S.  Messa,  sarà stata  la 
perfetta esecuzione dei canti del nostro Coro C.A.I.-A.N.A. e del nostro coro storico della nostra 
Sezione ma il clima che si è respirato in questo concerto è stato magico e la dimostrazione ne è stato 
la calorosa partecipazione del copioso pubblico presente.
Sensazioni  che non sono state  percepite  solo da noi  Alpini  di  Cinisello  Balsamo ma che sono 
rimaste nel ricordo anche di tutti i coristi presenti.
Al termine del concerto con una simpatica cerimonia abbiamo voluto premiare con il  massimo 
riconoscimento del nostro gruppo, il famoso quadro con la penna il Croro A.N.A. di Milano “Mario 
Bazzi”  proprio per la  vicinanza che hanno sempre  avuto al  nostro gruppo partecipando sin dal 
lontano 1967 a tutti i momenti importanti della vita del gruppo.
Oltre al Coro significativo è stato il riconoscimento della nostra pennina d’oro a una donna speciale 
per  il  nostro  Gruppo,  infatti  dopo  quarant’anni  abbiamo  avuto  l’onore  di  aver  presente  nella 
giornata  dei  festeggiamenti  del  nostro  80°   Mariella  Vita,  figlia  dell’indimenticato  Arturo,  la 
madrina del nostro gagliardetto storico benedetto nel  lontano 1967. 
Per chi l’ha conosciuta in quegli anni, i  fratelli  Gandini e il  nostro Giuliano Perini,  è stato un 
incontro emozionate e siamo certi che da oggi in poi anche Mariella ci seguirà mensilmente nella 
lettura del nostro Notiziario e ci auguriamo di averla tra noi in qualche nostro incontro, magari già 
in occasione del prossimo pranzo sociale del prossimo 25 Novembre.
La conclusione dei festeggiamenti è avvenuta domenica 7 Ottobre  con la rappresentazione de” Il 
Valore  della  memoria,  80  anni  di  storia  del  Gruppo  Alpini  di  Cinisello  Balsamo”,  con  la 
partecipazione della Compagnia Ambrosiana e del coro CAI-ANA.
A seguire l’ammaina bandiera.
E se per questo 80° tutto è andato bene desidero esprimere un bel grazie a tutti VOI. Siete stati 
bravissimi!
Numerosi  sono  stati  gli  elogi  ed  i  complimenti  a  tutti  i  livelli,  associativi  e  non,  che  voglio 
condividere indistintamente con tutto il Gruppo.
Un  particolare  ringraziamento  doveroso  nei  confronti  delle  Forze  dell’Ordine  locali  per  la 
disponibilità, professionalità e flessibilità dimostrata nell’arco dell’evento.

Lo scorso mese di ottobre ci ha visto impegnati anche su altri fronti, uno di questi è stato il giorno 
21 per il raduno del 2° raggruppamento ( Lombardia- Emilia Romagna) che quest’anno si è tenuto a 
Sondrio. 
In una splendida cornice di sole e cielo terso, siamo giunti (….in tempo) per l’ammassamento in 
piazza Garibaldi.
Dopo gli onori al gonfalone della provincia di Sondrio ed al labaro dell’A.N.A. ¸l’alza bandiera, 
seguita dallo sparo di nove colpi, a salve, di cannone a ricordare i primi novant’anni della locale 
Sezione.  Dopo  le  allocuzioni  ufficiali,  la  sfilata  con tanta  gente  ai  lati  delle  strade,  sorrisi  ed 
applausi al nostro passaggio.
In  questo  contesto  anche  la  nostra  Sezione  ed  il  nostro  Gruppo  ha  fatto  la  sua  bella  figura 
presentandosi con un buon numero di soci Alpini.
Concordo con quanti sostengono che questo annuale appuntamento è diventato con il tempo una 
adunata nazionale in “piccolo”.
Prima del rientro a casa era nostro desiderio gustare la cucina della Valmalenco , no problem, i 
nostri habituè della valle ci hanno assecondato.
Alla rubrica “Voci del Gruppo”, trovate un articolo scritto, con vena ironica, da Angelo Spina sulle 
personali sensazioni vissute nella giornata.



Il  27 ottobre tradizionale  visita  ai  Cimiteri  con la  posa dei  fiori  sulle  sepolture di  quanti  sono 
“andati avanti”.  Come al solito, e di buon mattino, ci siamo divisi per gruppi per raggiungere i 
luoghi dove riposano e nostri “Veci”; da Milano a Bergamo, dal lago Maggiore a quello di Como e 
poi ancora sull’alto lago di Garda.
Puntuali ci siamo ritrovati il primo pomeriggio per la visita dei Cimiteri della Città e concludere la 
giornata con la celebrazione della Santa Messa in memoria dei nostri Soci alla Parrocchia, di turno, 
di San Pietro Martire alla Crocetta.

Il 28 ottobre abbiamo presenziato ,a Cassano d’Adda, alle celebrazione del 140° di fondazione delle 
truppe alpine. In questa località è nato e riposa il Generale Perrucchetti,  ideatore del Corpo degli 
Alpini. In generale mi aspettavo una partecipazione più massiccia di alpini, stante il carattere non 
certo locale dei festeggiamenti.

Un impegno infrasettimanale ci è stato richiesto dalla scuola Marconi ( una costante annuale) per 
cuocere le castagne a circa 100 piccoli frequentatori, forse più contenti di vedere noi con i nostri  
attrezzi del mestiere che mangiare le castagne (qualcuno addirittura…schifato).

Se si tratta di imbandierare la città, il nostro Comune non emette ”bandi”, d’ufficio ma con cortesia 
ci incarica. Tant’è che per la manifestazione del 4 novembre, i nostri addobbatori, su e giù per i pali  
della luce, hanno provveduto in tal senso.

Il 6 novembre si concluderà il corso della protezione civile, tenutosi per 10 lezioni, nella nostra 
Sede.  Consentitemi  di  rivolgere  un  sentito  ringraziamento  ai  giovani  del  Gruppo  che  per  la 
circostanza si sono fatti carico dell’impegno di presidio della Sede. Bravi e continuate a seguirci, 
penso che non rimarrete delusi.

Gli impegni che ho avuto modo di elencare sono stati  tanti  e tutti  ineludibili,  se penso poi che 
volutamente ho tralasciato di esporre quelli di Sede………….!!!
Se qualche Socio desidera, magari sacrificando un po’ del suo tempo libero ,dare una mano, è solo 
bene accettato.

Con l’avvicinarsi del santo Natale, stiamo aggiornando la lista dei regali per i figli ed i nipoti dei 
Soci. Chi avuto nascite ( figli o nipoti) è invitato a comunicarlo in Sede.
Ricordo anche che da quest’anno,  come a suo tempo deliberato  dal  Consiglio  di Gruppo, l’età 
ultima per ricevere il regalo, è stato fissato in anni NOVE

PROMEMORIA:

Tra gli altri mi preme puntualizzare i sottostanti impegni:

Ricordo, per l’ennesima volta , che è scaduta la rata per l’adozione a distanza di bimbi. I tiratardi 
facciano il gesto in occasione della prossima riunione di Gruppo.

Sono in corso di spedizione le lettere di convocazione dell’Assemblea annuale di Gruppo del 25 
Novembre. Coloro che hanno la domiciliazione della posta presso la Sede sono pregati di ritirarla 
brevi mani

Giovedì  15  novembre,  la  serata  famiglie,  incentrata  sulla  visione  del  fotomontaggio  dei  nostri 
festeggiamenti è in forse.  Tenetevi aggiornati. Eventualmente la recupereremo in altra data.

Sabato 17 novembre il coro CAI-ANA è impegnato in un concerto a scopo benefico per la raccolta 
fondi da destinare a due progetti di  ricostruzione nei comuni terremotati del Mantovano. I biglietti  
sono in prevendita, anche presso la nostra Sede, al costo di € 10,00



Sabato 24 novembre, colletta del Banco alimentare. Non abbiamo ancora specifiche richieste, ma 
teniamoci allertati.

Domenica 25 novembre Assemblea Annuale di Gruppo, aperta a tutti i Soci iscritti, fate il possibile 
per non mancare e di portare il Cappello Alpini. Seguirà, previa prenotazione in Sede il pranzo che 
sarà esteso anche ai familiari.

Sabato 8 Dicembre “Cantanatale” il cui ricavato sarà devoluto, in beneficienza, a Fratel  Enrico 
Meregalli. Tenetevi pronti per l’acquisto dei biglietti del concerto.

Spero di aver detto tutto e nell’attesa di incontrarvi, 

                                                                                                         un abbraccio alpino
                                                                                                          
                                                                                                          Giuseppe Tonani

Voci dal Gruppo
Sondrio- 21 ottobre 2012

Migliaia gli alpini che han preso parte al raduno del secondo dei quattro raggruppamenti regionali 
dell'A.N.A. e una dozzina son stati i cinisellesi. La sfilata è cominciata attorno alle 9.15 e si è chiusa 
alle 12.30 con tanta gente ad ammirare le penne nere e i numerosi gagliardetti.

La sezione di Milano ha sfilato preceduta da una banda che prevalentemente ha suonato “Oh mia 
bela Madunina” che da anni rappresenta l'inno del capoluogo lombardo; 
nel periodo in cui è stata scritta da Giovanni D'Anzi (anni '30) Milano continuava ad assorbire 
forza-lavoro dalle zone rurali di varie regioni della penisola italiana e, tra queste, dall'Italia 
meridionale, per cui in maniera ironica l'autore milanese rispose a parte del suo pubblico che gli 
chiedeva di cantare canzoni della tradizione napoletana e del sud Italia. 

Il testo tradotto in italiano:

Dicono che la canzone nasca a Napoli,
e certamente non hanno tutti i torti;
Sorrento, Mergellina, tutti popoli l'avranno cantata milioni di volte.
Io spero che non si offenderà nessuno se parliamo un poco anche di noi.

Oh mia bella Madonnina, che splendi da lontano,

tutta d'oro e piccolina, tu domini Milano,

sotto di te si vive la vita, 

non si sta mai con le mani in mano.

Cantano tutti "lontano da Napoli si muore", 

ma poi vengono tutti qui a Milano.



Adesso c'è la canzone di Roma magica, di Nina, er Cupolone e Rugantino,
si buttano nel Tevere, roba tragica, esagerano, mi sembra, un pochino. 
Speriamo che non nasca la mania di mettersi a cantare "Malano mia".

Oh mia bella Madonnina, che splendi da lontano,

tutta d'oro e piccolina, tu domini Milano;

Venite senza paura, noi vi tenderemo la mano. Tutto il mondo è paese, e siamo d'accordo,

ma Milano, è una grande Milano!

Marciando al “ritmo” di questa canzone (in realtà era più facile seguire quello della fanfara alle 
nostre spalle) le riflessioni che mi giungevan alla mente sono state diverse la prima era quella di dar 
un piccolissimo scappellotto ai “veci” attorno a me che  una tantum chiudevano il ritornello con 
“terun” vocabolo che da ragazzino ho sentito troppe volte usato in maniera dispregiativa in vari 
contesti e chiedendo spiegazioni alla mamma lei in maniera spiritosa mi spiegava come l'epiteto si 
rivolgesse a persone originarie del sud che lavorano la terra e quindi non a noi perchè sì originari 
del sud, ma da persone che lavoravano in mare; chi l'avrebbe detto che poi sarei andato a lavorar 
invece in montagna ancor prima di diventar Alpino. All'ennesima ripetizione di “oh mia bela 
Madunina” la voglia di dar scappellotti era già passata capendo anche l'ironia di quel “terun” che in 
realtà diventava sempre più timido e tra il pubblico a bordo strada cominciavo a notare anche tanti 
stranieri che han rappresentato negli ultimi anni i nuovi “terun” apprezzando la fine della canzone 
che dice (qui la scrivo in milanese):

“Si vegnì sensa paura, num ves lungarem la man.
Tutt el mond a l'è paes, e semm d'accord,

ma Milan, l'è on gran Milan!”

rendendomi orgoglioso di esser nato a Milano.

A chiusura della manifestazione i prodi cinisellesi non han potuto esimersi dal verificare che la 
provincia valtellinese sia all'altezza della tradizione culinaria Nazionale e direi che l'esame è stato 
superato brillantemente; il pranzo è stato servito da agili camerieri fra cui ne ho notato uno che si 
esprimeva con vago accento partenopeo riportandomi alla mente l'inno di Milano tema della 
giornata.   

                                                                                                                      Angelo Spina



AUGURI DI NOVEMBRE 2012

1 MARINELLI LUIGI MATTIA 
4 CANTARINI ANGELO
7 PANARELLI ADRIANO
10 COLOMBO MARIO  -  PESSINA RICCARDO
13 PICCA MARIO  -  TUROTTI LUIGI - CIFANI DINO 
19 GREGHI MARCO -  COEREZZA VALERIANO
21 BERNARDI ELIA
27 TONANI GIUSEPPE -
29 BETTINELLI RENZO

IMPEGNI DI GRUPPO:

5    Novembre – Consiglio di Gruppo

8   Novembre -  Riunione di Gruppo ( ore 21,00)

17  Novembre -  Concerto Coro C.A.I.-A.N.A. – Cusano Milanino Teatro Papa XXIII a favore
                           progetto Comune di Cinisello Balsamo per aiuti zone terremoto Lombardia-Emilia

24 Novembre - Colletta Banco Alimentare

25 Novembre – Assemblea Annuale di Gruppo

29 Novembre – Conservatorio di Milano – Concerto del Coro A.N.A. di Milano “ Mario Bazzi”

IMPEGNI SEDE:

6   Novembre – Corso Protezione Civile

13 Novembre - Cena per volontarie Cassa dell’Accoglienza (carico nostro)

15 Novembre – Serata Famiglie 

17 Novembre -  ragazzi autistici

18 Novembre -  pranzo Ass. Robecco (carico nostro)

29 Novembre -  ricorrenza ( carico loro )


